
 
 

 
 

PR FESR 202127 
AZIONE a1.1.2 

Sovvenzioni finanziate a sviluppare progetti negoziali di 
ricerca, sviluppo e innovazione 

 

FINALITÀ L’Azione a1.1.2 intende incoraggiare lo sviluppo di progetti negoziali di ricerca, 
sviluppo e innovazione di processo e dell’organizzazione realizzati in modalità 
collaborativa tra imprese regionali e sistema della ricerca e innovazione 
nell’ambito dell’area di specializzazione delle Tecnologie MarittimeSustainable 
Waterborne Mobility and its Land Connections della Strategia per 
la specializzazione intelligente della Regione Friuli Venezia Giulia (S4) e relative 
traiettorie di sviluppo, per contribuire alla realizzazione di prodotti, processi o 
servizi innovativi da introdurre sul mercato. 
 
Traiettoria 1: GREEN MOBILITY: tecnologie, sistemi e soluzioni per la produzione e 
l’esercizio di mezzi marittimi e per i porti commerciali e turistici; 
Traiettoria 2: SMART MOBILITY: tecnologie, sistemi e soluzioni intelligenti per navi, 
cantieri, porti e le loro connessioni terrestri; 
Traiettoria 3: SEA MADE IN FVG: tecnologie, sistemi e soluzioni per la competitività 
e la resilienza dei territori, realizzati dai beneficiari nelle sedi o unità operative 
localizzate nel territorio regionale. 

DOTAZIONE 
FINANZIARIA 

La dotazione finanziaria del bando è pari a € 3.999.996,00. Le risorse finanziarie 
possono essere ulteriormente integrate mediante eventuali dotazioni aggiuntive. 

BENEFICIARI Imprese (microimprese, piccole, medie e grandi imprese), Università, Organismi di 
ricerca, Cluster regionali, Parchi scientifici e tecnologici e Poli tecnologici.  
Tutti i beneficiari devono essere insediati nella regione FVG. 
Possono presentare domanda di contributo anche le imprese che alla data di 
presentazione della domanda non abbiano la sede legale o l’unità operativa attiva 
sul territorio regionale. In tal caso viene dichiarato sotto forma di impegno a 
costituire la sede o l’unità operativa sul territorio regionale prima dell’avvio del 
progetto. 

PROGETTI 
FINANZIABILI 
 

Fatta eccezione per i progetti di sola innovazione, sono finanziabili progetti di 
ricerca industriale e/o di sviluppo sperimentale e /o di innovazione di processo e 
dell’organizzazione classificati con un Livello di maturità tecnologica (TRL) da 3 
(prova sperimentale del concetto) a 8 (sistema completo e qualificato) nonché 9 
(sistema finito e perfettamente funzionante in ambiente reale) nei limiti di quella 
che è la definizione di sviluppo sperimentale. 

MODALITÀ DI 
REALIZZAZIONE 

I progetti devono essere realizzati nell’ambito di una stretta e fattiva collaborazione 
alle seguenti condizioni: 
-almeno 3 imprese indipendenti (di cui almeno due PMI) e un’università o un 
organismo di ricerca in qualità di beneficiario o in virtù di un contratto di ricerca di 
valore non inferiore al 15% del costo del progetto; 
-i beneficiari non devono sostenere singolarmente oltre il 70% e meno del 10% del 
costo complessivo del progetto; 
- in caso di progetti che prevedano attività di innovazione di processo e 
dell’organizzazione che presentino tra i beneficiari una o più grandi imprese, i 



 
 

beneficiari PMI devono sostenere cumulativamente almeno il 30% del totale dei 
costi ammissibili del progetto. 
I progetti devono essere realizzati attraverso una ATS fra i soggetti beneficiari con 
capofila un’impresa. L’ATS deve essere costituita prima della presentazione della 
domanda o entro 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione dell’assegnazione del 
contributo. 

DURATA I progetti devono avere una durata compresa tra i 24 ed i 48 mesi. Il capofila può 
presentare una o più richieste di proroga del termine di conclusione del progetto, 
entro il limite massimo complessivo di 6 mesi, a condizione che la richiesta sia 
debitamente motivata e presentata prima della scadenza del termine di conclusione 
(art. 11 pag. 16-17-18). 
ll termine massimo di conclusione del progetto, proroghe incluse è il 31/12/2028. 

SPESE AMMISSIBILI 
 

Personale, missioni, nel limite massimo del 5% dei costi di personale, strumenti ed 
attrezzature, servizi di consulenza qualificata, prestazioni e servizi (tra cui le spese 
per la costituzione ATS, certificazione della spesa, coordinamento e valorizzazione 
risultati), beni immateriali, realizzazione prototipi, materiali di consumo, spese 
generali. 
Le spese del personale sono determinate con modalità semplificata attraverso 
l’applicazione delle tabelle standard (Allegato D bando pag.14 -15). I costi unitari 
sono moltiplicati per le ore effettive impiegate nel progetto, per un ammontare 
massimo annuo di 1720 ore/uomo.  
Per i soci o amministratori di PMI o titolari di impresa individuale, non dipendenti e 
per il personale dipendente con qualifica di dirigente, l’ammontare massimo annuo 
ammissibile è pari a 600 ore/uomo (Allegato D bando pag.14). 
Per il personale dipendente delle Università con qualifica di Professore Ordinario 
e per il personale dipendente degli Organismi di Ricerca pubblici o di diritto pubblico 
con qualifica di Dirigente di Ricerca e Tecnologo di I livello / Primo Ricercatore e 
Tecnologo II° livello, l’ammontare massimo annuo ammissibile è pari a 600 
ore/uomo (Allegato D bando pag.15). 
Le spese generali sono calcolate nella misura forfettaria del 15% dei costi del 
personale. 

LIMITE SPESA E 
CONTRIBUTO 
 

Il costo ammissibile del progetto non deve essere inferiore a € 1.000.000 L’aiuto 
massimo concedibile per ciascun progetto è pari a € 2.000.000. 
Ciascuna impresa può partecipare a più progetti presentati sul presente bando per 
un massimo di spesa ammessa di € 700.000 per le micro imprese, € 1.400.000 per 
le piccole imprese, € 2.000.000 per le medie imprese ed € 3.000.000 per le grandi 
imprese. 
Qualora un’impresa richiedente superi tale limite, vengono considerati ammissibili 
i primi progetti validamente presentati in ordine cronologico (art.10 pag.16). 

INTENSITÀ 
D’AIUTO 
 

 

Micro e 
piccola 
impresa 

Ricerca 
70% 

Sviluppo 
45% 

Innovazione 
50% 

Media 
impresa 

Ricerca 
60% 

Sviluppo 
35% 

Innovazione 
50% 

Grande 
impresa 

Ricerca 
50% 

Sviluppo 
25% 

Innovazione 
15% 

Università/ 
Organismo 
ricerca 

Ricerca 
80% 

Sviluppo 
80% 

Innovazione 
80% 

 
 

APERTURA BANDO Dal 5 giugno/ore 10:00 al 31 agosto 2023/ore 16:00 



 
 

 

 

PROCEDURA 
VALUTATIVA  
 

La selezione delle domande di aiuto avviene con la procedura di tipo valutativo 
negoziale con procedimento a graduatoria secondo il seguente iter: 

1. istruttoria preliminare di ammissibilità; 
2. istruttoria completa di ammissibilità; 
3. valutazione tecnico-scientifica; 
4. formazione della graduatoria provvisoria e approvazione degli elenchi delle 

domande non ammissibili; 
5. negoziazione in tale fase vengono trattate specifiche tecniche e contenuti 

che richiedono una revisione e/o rimodulazione con il coinvolgimento dei 
potenziali beneficiari dei progetti ammissibili rientranti nella graduatoria 
provvisoria (art.21 Bando); 

6. formazione della graduatoria definitiva; 
7. atto di concessione. 

CONCESSIONE Per le domande collocatesi in graduatoria e finanziabili sulla base delle risorse 
stanziate viene adottato l’atto di concessione. Il provvedimento di concessione è 
adottato entro 180 giorni dal termine finale per la presentazione delle domande, 
fatte salve le sospensioni dei termini del procedimento istruttorio ai sensi della L.R. 
n. 7/2000 

LIQUIDAZIONE 
ANTICIPATA 

70% dell’importo assegnato, per le imprese previa presentazione di fideiussione. 
40% dell’importo assegnato per le università e organismi di ricerca pubblici e di 
diritto pubblico. 

RENDICONTAZIONE 
PROGETTO 

Entro il termine massimo di 4 mesi dalla data di conclusione del progetto. I 
beneficiari dei progetti di durata superiore a 30 mesi, devono presentare una 
rendicontazione intermedia entro il termine massimo di 4 mesi dalla metà della 
durata del progetto. 

VINCOLO 
STABILITÀ 
OPERAZIONI 
 

L’attività di impresa oggetto di finanziamento non deve cessare o essere 
rilocalizzata al di fuori del territorio regionale per la durata di 3 anni per le PMI e di 
5 anni per le grandi imprese, decorrenti dalla data di conclusione del progetto 
finanziato. 
Rientra in particolare tra gli obblighi del beneficiario il mantenimento dei seguenti 
requisiti per lo stesso periodo di cui sopra: 
a) iscrizione al Registro delle imprese; 
b) sede o unità operativa attiva nel territorio regionale; 
c) non essere in stato di liquidazione, ad eccezione di liquidazione connessa a 
procedura concorsuale; 
d) non aver effettuato una delocalizzazione da uno Stato membro dell’Unione o da 
un’altra Regione italiana verso lo stabilimento in cui deve svolgersi l'investimento 
iniziale per il quale è richiesto l'aiuto, nei due anni successivi al completamento 
dell’investimento, ai sensi dell’articolo 66 del Regolamento (UE) 1060/2021. 


